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u stagione ricca di feste popolari in tutta la Toscana 

U astro nascente del Palio 
Venerdì la cerimonia di premiazione al cinema Eden 

Mezzo secolo di cultura 
malmenato da uno stallone con il premio Viareggio 

Si tratta di Urbino, il rivale dei famosi Panezio e Rimini - Le dieci contrade tentano di accapar
rarsi i migliori fantini - Una panoramica sui migliori cavalli che verranno presentati alla tratta 

Mostra di Emilio Greco al palazzo Paolina — Donazioni di molti artisti alla Pinaco
teca — Il rapporto con l'editoria — Forse uno dei riconoscimenti a Camilla Ravera 

SIKN'A — Osservatori e in
viati delle dieci contrade che 
parteciperanno al palio stan
no .spiando un cavallo. Urbi
no De Ozieri, un maschio di 
quattro anni ha tutti gli oc
elli addosso. K' la rivela/ione 
di C|liest'<'!.'MO, il pote.l/Ì<ile 
rivale di Itunini e l'arie/»», i 
due cavalli che ormai da al
cuni anni dettano In legge 
della piazza. Urbino De Gale
ri ha corso un solo Palio; 
l'anno scorso nella Chioccio 
la- Era montato dal fantino 
Antonio Zedde che ebbe mi 
comportamento u-lecjso e ì 
nadeguato alla potenza del 
cavallo: tutti e due furono 
protagonisti di una corsa 
senza storia. 

Quest'anno Urbino ha fatto 
una stagione da campione. A 
Pian Delle Fornaci, l'ippo
dromo senese dove a prima
vera si possono saggiare e 
visionare le qualità dei caval
li. l'ha fatta da padrone spo
polando. K' in g.an forma. 
anche se la * concorrenza •,. 
sta mettendo in giro voci per 
cui « Urbino sarebbe malato 
ad una gamba *; invece per 
la sua salute parlano i risul
tati. 

La « malattia > del potente 
mezzo sangue, probabilmente 
non esiste, anche .se Urbino 
in primavera è stato assalito 
da uno .stallone: questa ba
tosta potrebbe anche influire 
negativamente sulla psiche 
del cavallo che pare abbia un 
«cara t ter ino» tutto partico
lare. 

Il lotto dei migliori do
vrebbe quindi quest'anno al
lagarsi e andare oltre il bino
mio Rimini Panezio. Poten
ziali «cavalli palio» sono 
stati infatti definiti, oltre ai 
due « superstar ». Urbino, il 
purosangue Lamadina. il po
tente Saputello che quest'an-

Unn drammatica immagine del Palio dì Siena 

no pare sia «tato allenato e 
* plasmato s. apjjosta per cor
rere il palio. Pani zio. invece, 
potrebbe veder tramontare la 
sua stella. N'onorante che 
Panezio sia molto allenato, la 
.sua scheda anagrafica denun
cia ormai un'età piuttosto a-
vanzata per un cavallo che si 
cimenta in attività agonisti
che impegnative come il Pa
lio: «licci anni compiuti. (ìià 
Tanno scorso il cavallino 
baio perse qualche colpo: a 
luglio si fece battere da Que-
bcl, piazzandosi anonimamen
te al quarto posto; ad agosto 
non si fece praticamente ve
dere 'neutre il ruo « rivale » 
Itirnini andava a vincere alla 
grande. 

I cavalli saranno arbitri 

anche delle dcs-.inazioni dei 
fantini. .Molte contrade, infat
ti. si sono assicurate soltanto 
dei «fantini dello .schermo»: 
guardano a loro per il mo
mento ma l'obiettivo vero è. 
una volta avuto in sorte uno 
dei quattro cinque cavalli 
migliori, chiedere i servigi di 
Canapino o di Aceto. Questo 
ultimo, pare che dopo aver 
vissuto delle rigoglio.se sta
gioni degli amori con Panezio 
e Rimini, si sia ora innamo
rato della nuova « vedette »: 
Urbino De Ozieri. 

Intanto c'è chi dice che il 
Montone si sia accaparrato il 
fantino Klio 'l'ordini detto 
Liscio, allievo di Canapino. 
ma invece ci sono altri che 
assicurano che « Liccio » a-

vrebbe già stabilito un ingag 
gio con la Lupa che lo a 
vrebbe preferito al fantino clic 
da un paio d'anni i lupaioli 
si .stanno «tirando s u » : Da
niele Damiano detto Damasco 
che ha corso soltanto un pa
lio fino ad ora per i colori di 
Vallerozzi. 

Ma se cosi stessero le cose. 
il Montone da chi farebbe 
montare il suo cavallo? Viene 
scartata l'ipotesi del lancio 
del giovane Walter Moretti. 
mentre in via dei Servi assi
cura'io che «Liscio» correrà 
per Montone. 

Intanto mentre le contrade 
baino gli occhi puntati su 
fantini e cavalli una buona 
notizia \ iene anche per i tu
risti: in caso di pioggia. 

quest'anno per la prima vol
ta, il costo del biglietto del 
palco verrà rimborsato del 25 
per cento. L'accordo tra i 
proprietari dei palchi e il 
magistrato delle contrade è 
stato raggiunto nei giorni 
scorsi. Finora i turisti che per 
motivi di temi» erano costret
ti a partire nella stessa se
rata. e, non attendere, in ca
so di maltempo, il Palio non 
venivano affatto rimborsati. 

Tra pochi giorni il caratte
ristico tufo invaderà piazza 
del Campo. K' il segnale che 
il palio è prossimo: Siena al
lora si trasformerà di coli». 
E nelle dieci contrade che 
corrono si vivrà di attese- Il 
rito ha le sue regole. 

L'appuntamento 
è in piazza 

a Pistoia come 
usava un tempo 

Dalla tradizionale «Giostra dell'Orso» 
alle strade come centro di 

aggregazione - Le manifestazioni 
del « Luglio pistoiese » 

PISTOIA — La protagoniste 
è la piazza. Pistoia torna in
dietro nei secoli alla ricerca 
dei suoi modi più tradizioni 
li di vita, quando erano le 
strado il luogo in cui la gen
te si trovava, si riuniva, di 
sciiteva. faceva festa. Ora 
gli spettacoli, le esposizioni, 
lo sport ed il folklore ricon
quistano lo piazze, nelle ma-
infestazioni del •« Limbo pi 
stoiese ». per rendere alla pò 
polazione dei momenti di ag 
gregazione e di tradizione che 
non devono andare perduti. 

Il < Luglio » è stato orna 
rizzato dall ' Amministrazione 
comunale e provinciale, ci.il 
l'Ente per il turismi», dalla 
Camera di commercio, di l le 
Casse rurali e da un Comi-

Piazza del Duomo, dove si 
svolgeranno alcune delle ma
nifestazioni del • Luglio Pi
stoiese » 

tato cittadino sorto proprio 
per organi//.ire e coordina 
re le iniziative. La manife
sta/ione recupera una \oc
chia tradizione cittadina che 
aveva il suo clou nella * Gio
stra dell'orso >, un torneo 
eqtu stro tipico delle feste to
rcine. e si è consolidata esten
dendo in modo significativo 
il programma delle mi/.iati-
\ e e r-i h:am indo un pubbli
co sempre più vasto. 

Il « Luglio > di quest'anno 
ha ampliato in partimi ire 
modo le sue proposte valor-/ 
zando l'apporto degli i-";uti 
culturali pistoiesi e riatt.van 
«Io una tradizione par tuolar 
mente radicata nella citta « o 
me quella lirica. In una pia 
tea di indubbia suggestione. 

quale è piazza del Duomo. 
si rappresenteranno così, ol
tre .t due spettacoli di dan
za classica, due opere Uri 
che. I-i città inoltre sarà 
percorsa da un « itinerario vi 
toniano » che intende propor
re all' attenzione di tutti i 
cittadini, in occasione del 
l'anno di studi promosso dal 
comune di Pistoia, le opere 
dell'architetto pistoiese Ven
tura Vitom (1412 1Ó22) consi 
derato uno dei p:ù impor
tanti continuatori di Filippo 
Hninelleschi. 

La mostra del * Cantiere » 
del «Casanova* di Federico 
Fellini prodotta dall'istituto 
di storia dell'arte dell'univor 
sita di Pisa ed allestita a Pi 
stoia secondo u:i imo\o cano 

vaccio ed alcune iniziative 
collaterali — tra l'altro sarà 
proiettata la versione iute 
graie con alcuni spezzoni ine
diti del film — costituiran
no l'occasione per riflettere 
su l'opera di uno dei più im
portanti registi contempcra 
nei. 

Lo tradizioni popolari del 
mondo rurale saranno al cen
tro di una sene di iniziative 
— mostra etnografica, r a g 
gila di tiruppi che operano 
nel settore delle tradizioni 
musicali — che avranno Ino 
1:0 nel parco di S. Giovanni. 
I! parco elle è situato nei 
cuore del centro -.tono» o-pi 
terà una mostra dei prodotti 
tipici pistoiesi. 

La mostra vuole evidenzia

re come le produzioni pro
prie dell'agricoltura e dell'ar 
tigianato siano espressione di 
una creatività contadina e ar
tigiani» clic ha profonde ra
dici nella cultura e nella sto 
ria pistoiese. 

Il programma prevede di 
verse proposte per ogni gior
no. decentrate anche nei quar
tieri cittadini. Il me.se di lu 
Ì:1ÌO si pre-en'a co<-i come 
un'occasione particolare por 
visitare Pistoia, 'M r conosce 
re il centro storico medioeva
le. la < collezione * di chiese 
romaniche o ci: cd.f.ci iiot: 
ci. tri iivse d.verso qaindi 
in ii'ia cit'a e ile intende ri 
.siopr.ro io .spinto della piaz
za proprio della cultura to 
scana. 

VIAREGGIO — La ricerca 
di un più stretto rapporto con 
la e.Uà, lo sforzo per la de
finizione di un ruolo naovo 
nel contesto dell'iniziativa 
culturale, .sembrano essere . 
ti atti che caratterizzano la 
il ediz.one del più pre.--.-
gioso ed antico premio lette
la no italiano 11 « Viareg
gio u. In un'epoca in cui quo 
.ste manifestazioni hanno per 
duto gran parte delle ragio
ni per cui nacquero, e neie.s-
fillio nde l inane il loro ruolo 
collocandole su di un piano 
che tenga conto della pie 
.-011711 delle grandi mas-e .sul
la scena della vita culturale, 
politica e sociale del nostro 
paese, conservando anche un 
patrimonio di tradizioni e di 
storia ineliminabile. 

Per questo si è assistito 
in questi ultimi anni ad ini
ziative tendenti a fare del 
premio Viareggio un momen
to di intervento che si esten
da per tutto l'arco dell'anno. 
I rapporti con la Regione To
scana. l'editoria, le scuole, 
i pittori sono il segno di una 
strada che se perseguita fino 
in fondo potrà dare una ulte
riore validità e una base di 
interesse sempre più vasta 
al « Viareggio ». La manife
stazione conclusiva del pre
mio viene preceduta dalla 
presentazione alla città, che 
non avrebbe altrimenti la pos
sibilità di conoscerle, delle 
opere di grandi artisti con
temporanei; ricordiamo De 
Chirico. Guttuso. e, quest'an
no, Emilio Greco. Giovedì 
verrà inaugurata, nel palaz
zo Paolina a Viareggio, la 
mostra delle opere (60 dise-
gni e 17 sculture! di Greco. 
che resterà aperta fino al 
prossimo 30 luglio. Emilio 
Greco, a testimonianza del
l'importanza e del prestigio 
di cui il premio Viareggio 
gode, ha dovuto « alleggeri
re » il numero delle opere 
destinate all'esposizione del 
museo Puskin di Mosca ed 
all'Hermitage di Leningrado. 
dove l'artista è ospitato in 
questi giorni. Il catalogo del
le opere esposte al Palazzo 
Paolina, edito da Montanucci 
e presentato da Greco stes
so. sarà diffuso, a cura del 
Comitato di Gestione del Pre
mio. in tut te le biblioteche 
ed in tut te le scuole della 
Regione Toscana. 

Nell'ambito del rapporto 
stret to che si è via via con
solidato fra pittori e premio. 
saranno donate, nella matti
n a di giovedì alla costituen
da Pinacoteca del « Viareg
gio » opere di Cagli, Attarri , 
Saporetti, Puliti. Serafini. De 
Gregorio, Orefici .Vecoli. Li
beratore, Pardini, Santini , 
Possenti. La Pinacoteca del 
premio, il cui avvio si è po
tuto realizzare con la dona
zione dei disegni giovanili e-
seguiti a Viareggio da Primo 
Conti, potrà divenire un co
stante punto di riferimento 
e di interesse per la cit tà 
e la regione. Resta aperto il 
problema della s trut tura in 
cui collocare le opere donate 
dagli artisti : le manifestazio
ni del « Premio » hanno spin
to al recupero per uso di 
promozione culturale, del pa
lazzo ottocentesco, fatto co
struire da Paolina Buonapar-
te. Si t ra t ta ora di continua
re su questa strada trovando 
una collocazione, all ' interno 
di questa s trut tura, non sola
mente per le iniziative del 
K Viareggio » ma anche per 
quelle di altri enti ed istitu
zioni. 

Gli organizzatori del pre
mio letterario fai sono posti 
l'obbiettivo di costituire la Bi
blioteca Archivio della mani
festazione. come fonte di in
formazione e di studio sulla 
nastra letteratura, dall'inizio 
del premio ad oggi Leonida 
Itcpaci. pre-:den'e della Gin 
r.a. li.» doiia'o al!:» B.bl.ote 
ca-Arc bivio ì l.hr; d. .-uà prò 
prieta che hanno segnato le 
tappe della lumia v::,i eh'.la 
manifestazione. In questo .-en 
so e e.a da tempo avviato un 
rapporto con l'editoria prr 
cui. ogni anno. ì l.hr: {.na.. 
.Vi vengono distrimi t: alle Bi-
bl.oteche scolastiche fd a 
quella comunale. 

Por il c.ncniantesinio del 
prem.o Vuiregg.o che si tor
ta il prossimo anno, e «Ilo 
.studio una interessante ini
ziativa Con la collabo!a?:o 
ne d: alcun: inombri della 
ti ur.a iVillan. Bevila.qui. 
Sapp i lo e.i altri» dovivbbe 
esso re data alle stampe una 
stona della letteratura ita!.a 
na attraverso il premio let
terario Viareggio. Per l'Ini 
mediate??..» che l'opera do
vrebbe avere, questa sarà ut.-
lizzata per una dillusione di 
massa sottolineando, in tal 
modo, il contributo eh! pie
ni. o alla vita culturale ita
liana. 

Un'altra meta da raggiun
gere è quella di trovare fon
ti d: finanziamento alternati
ve a quelle degli enti pub
blici. Il bilancio per l'edizio
ne 1978 e cosi formato- Il 
milioni il comune di Viareg
gio. Il milioni la Regione To
scana. "J milioni e mezzo 1' 
azienda autonoma Riviera 
della Versilia. 2 milioni la 
presidenza del consiglio dei 
ministri, la restante "parte è 
sostenut i con il contributo de
gli istituti di credito che so
no elemento importante per 
la vita del premier 15 milio
ni la Cassa di Risparmio di 
Lucca. :Ì milioni la Cassa di 
Risparmio di Firenze. 2 mi
lioni il Monte dei Paschi di 
Siena ed un milione e mezzo 
la Banca del Monte di Luc
ca. L'impegno de" CIDAC 
(Centro italiano diffusione ar
te e cultura» costituisce una 
iniziativa originale a soste
gno del premio: infatti da 
tempo i vincitori vengono pre
miati non solamente con l'as-
segno ma anche con quadri 
donati il.\ pittori aderenti al 
centro o direttamente colle
gati con la «luna o con il 
comitato di gestione. Vener
dì nrossimo alle 22 presso 
il cinema Eden si terrà la 
cerimonia conclusiva per l'as
segnazione del premio Via
reggio di letteratura, di sag-
nistica. di poesia e di quelli 
del presidente ed internazio
nali. Anche la scelta del ci

nema Eden, posto sulla .. pus 
seggiata ». risponde alla vo 
lonta di riportare la man: 
festazione a più diretto con 
tat to con tutta la citta. L'K 
(.ien che è stato coni osso tira-
tintamente dalia -ocietii Her 
nies. e caro a: viareggin: ed 
ai visitatori perchè, nell 'epa -
ca del grande sviluppo turi
stico, fu una delle prime 
strutture ad ospitare arti-ti 
famosi come Zaccon: e Po | 
trohni. ' 

La reva dei candidati al
la vittoria sono tra siate pub 
blicate. Si può aggiungerò che 
molto probabilmente il prò 
uro de! presidente, che illu
si: t ur.a paiticolure pei.-ona-
1 ta j»»rà assimilato a Canni
la Ravera La ccnmoiva del
la proclamazione dei v'incito-
n sarà seguita dallo spetta 
colo della cantante folk Ele
na Cai iva. 

Sergio Zappetti 

Le attività della scuola 

Due anni di musica 
a Sesto Fiorentino 

La icuol i di musica di Sesto fiorentino conclude con 1 concerti In 
cono II tuo secondo anno di attivila. 

Nata nel 1976 per iimintiva ilei collettivo degli insonant i , questa 
scucia si prelisse l'obiettivo di creare un centro dove ognuno potassa 
soddislare il proprio interesse per l i musica, distinguendosi dai tradì-
zioneli istituti musicali, che mirano a produrre solamente musicisti pro
fessionisti. Requisito essenziale, ciuiiijdi. per potar partecipare: alle 
attività della scuola, è sempre stato l'interesse e la passione per il fe
nomeno culturale e sociale delia musica: In tJl senso, le domande di 
partecipazione sono state accettate solo in base alla disponibilità dei 
posti e senza alcun esame preliminare di carattere se'cltivo. 

In che cosa consiste l'attivila della scuola? 
Nell'insegnamento degli elementi londamentMi de1 sollcggio della rit

mica, in modo da fornire a tutti quelle nozioni di basa che sono utili 
in ogni circostanza, sia nell'ascolto che nella esecuzione di un qual
siasi brano musicale. Accanto al sollaggio e .'•Ila ritmica sono organiz
zali corsi di strumento, e precisamente piano, violino, viola, chitarra, 
flauto, clarinetto e sassolono, in ossequio ad un altro principio londa-
mentale, quello per cui la musica per essere capita lino in londo, deve 
essere non solo ascoltata, ma anche eseguita dirrcttamente. 

Ma ciò non è ancora sullicienle: la scuola organizza incontri dedi
cati alla storia dJ la nimica; tu costituito un coro, che si propone di 
insegnare l'uso dello strumento primo, la voce; ha messo in piedi un 
corso di esercitazione orchestrale, o « musica d'insieme ». dove i parte
cipanti si incontrano per confiontarc le loro diverse cipcricnzc musicali 
e per suonare insieme; ha promosso incontri con musicisti che svolgono 
la loro attività nella zona di Firenze; ha organizzato un incontro Ira 
le più importanti scuole popolari di musica di Milano e Roma. 

Ma al di là delle attività svolte, tutto ciò è Irutto delta iniziativi 
e della attiva partecipazione dc-jli iscritti, che sono circa un centinaio, di 
varia età e di varia estrazione. La scuola vive inlatti dei contributi ma
teriali (una piccola cifra mensile), ma soprattutto intcllettuili dei suoi 
parteeipanti: essi inlatti possono, attraverso i canali dell'assemblea ge
nerale e delle commissioni proporre nuove attivila o iniziative. 

E a conclusione di questo secondo anno di attività, la scuola orga
nizza presso la Villa Guicciardini alcune manifestazioni musicali, con la 
collaborazione del comune di Sesto Fiorentino. dell'Arci, e dell 'Ai.C.S.: 
per venerdì e un programma un concerto del sestetto a fiato di Firenze. 

Ritorna « Fatatrac » con le sue fiabe 
Dopo .1 buon esito dello scorso mino, si 

svolgj di nuovo da oggi al 30 giugno presso 
•a hib.io.eea e il s iardmo dell'Ortieultiira in 
via Vittorio Emanuele 4 a F.renze, la ma 
miest.ii'ione per h imbuii. «Fa ta t rac ! , 10 
Giorni d. fi.'.he >•. Patrocinata da', quartiere 
10 in co .ahorr.ziene con il comitato d, gc 
.-'.ione de..a b-bliofv.» e organizzata dai 
gruppo K»r.'.i-*or.<\ rmiz.aliva si propone 
di percorrere ,'ì: . ' inorar: fantastici dell.» 
fiaba e d-\ racconto per bambini, attraverso 
dive.--~i moment: espressivi, da', tea t .o al 
e nenia, riii buraf in i a mimo, dalla lettura 
e r.ii.ma7imr ri. !:br: .ìll'invenzicuie con ; 
hamb.ni ecc. 

Oltre a d i spettacoli e agli interventi pro

grammati per t u f i : pomeriggi e nll'-str i 
all 'interno della biblioteca una mostra d. 
storie inedite, presentata da autori e Uhi 
s'ratori ni pubblico infantile e poi anche da 
tutti coloro che per vari ino'ivi si .nteres 
car.o di letteratura pi r hambin . A questo 
propo-ifo il giorno 25 alle IT.TIO si svolgerà 
uri ir.crntro -ul tema « l.hri e non libri p-̂ r 
bimoin: •. r . m e evcagiono di confronto ' ra 

-p:n e rjua-: i e m : in^rxidi-f^'tf1 che 
vendono ci.ii g.ov.-.r.. .-nitori e u.i a»te^.'ia-
mr-ii'i ru .di e spo^-o ri: chiusura de. me •'.do 
e t ! -o : a . e ::.\pe:r:i.i'o in questo parMcolare 
sc'tore Informaz.oni de"ag'nate sui prò 
gramma de.ia ma-i:te.-'a/.one si possono o-

tenere t^.ofonando alla biblioteca dell'Orti
coltura. te.. 436743 

fcinema J 
Le colline blu : fuga 
senza scampo dal 

tempo e dalla legge 

Si corre 
venerai 

ad Arezzo 
il Saracino 
rimandato 

per la pioggia 

AREZZO — I colpi di m o r 
t v.o che a n n u n c i a n o alla 
c f . A il q u a r t i e r e v inc i tore 
d.v.l.t L a n c a d'oro n o n so-
n.~> .stai: s p a r a t i . Già noi* 
p.-.mo pomeT.ggio di saba
to :1 solo ora s p a n t o e?d 
.v èva cominc i a to a piove
re. S ; n / a nessun r i spe t to 
per il lavoro, d u r a t o set t i 
m a n e di q u a r t i e n s t i e or-
g a n . 7 / a t o n . la pioggia «̂  c.i-
cluta i n i n t e r r o t t a m e n t e li
no alla sera . 

Allo 22. ore pi evista per 
l'nv./.io della g ios t ra . p:.\/.-
7.\ G r a n d e era il r . t r a t t o 
della deso laz ione : la p . s ta 
di t e r r a era cope r t a d a te-
Ioni. u l t imo d i spe ra to ten
t a t ivo di p e r m e t t e r e ai ea ; 
valli di cor rere , il B u r a t t o ! 
e ra s t a t o to l to , la p iazza j 
e ra d e s e r t a s o t t o la piog- ; 
già. . 

Solo a lcun i b a m b i n i , sot- ' 
to ì por t ic i , co r revano un . 
loro piccolo S a r a c i n o con 

manic i di scopa : n o n ha • 
s t a la piaggia a sconfiggo 
ro la fant-asi.». T u t t o o ri
m a n d a t o a venerdì pros- • 
Mino, s e m p r e in n o t t u r n a . 
alle 22 Si dovrà r ipe te r? 
p r o b a b i l m e n t e t u t t o : bene
dizioni . a n n u n c i o al la cit
t à . cor teo per le s t r a d e dei : 
f iguran t i che accompagna- ! 
no l ' a r ando . Si spera che :1 i 
t empo si d imos t r i pa i eie- [ 
m e n t e . '' 

Già domenica m a t t i n a 11 ! 

sole era appa r so , -.romeo e 
ind i f fe ren te , in u n eie'.n 
c o m p l e t a m e l e sereno Pro 
p n o s a b a t o doveva ossero 
p robab i lmen te l ' u l t i m o 
c o r n o di una s e t t i m a n a di 
acquazzoni . In ogni caso 
t u t t o è p r o n t o : venerdì al 
le ore 22 si corre in piaz
za G r a n d e . 

Nella foto: u n ' i m m a g i n e 
della Gios t ra del Sarac i 
no . 

ly-i.-j.'r'io (l'i-, i fa. <<" n 
a"'.'{•. quando ai.cora J'~i< ?: 
Wrj'i.Vin n'ir, era una r-'"1 • 
p-:iìa >'ar eia rì<c>vr.r-* 
fri dalle p m o j,rr§ve. K .l'
in the uh.rluviii <C\iri' 
ca'.a r.cl v ,T\,CC. 'itila V " -
p t ' s f a . 'TClduUn I-e d i ! ' . -
h'.i per il r»erra:<t t'al'd 
n->> Cireolan \e.ie -ale ••'< 
cime e<ernp: » di cirt T J 
americano rìdincr.denw a 
ha**» c<'-1'>. ire<iern della 
nii^ra fr'eihera in ar,Vc pò 
f-iia'Tìo nel '6.5; sulla II >l'.;i 
ir-t-xì d'anitre dcq'.i a-iui 
70. .SYnn i. pr<>di>:io e ri 
terprelalo dall'i iteli'.oc*'o 
.\.v;i<;Iv'o;. diretto dal p'> 
co nnU (ni Italia) M<>i,:e 
Hcllman come l'altro ire 
sterri parallelo La spara 
tona (The shooting. '6~>i. 
Le ceillme blu rivisto a di
stanza perde molto del sw> 
spcrlrnentalisrno, della sua 

T'i.'.r 1 nvp'irrr.'c r>,'l 1 
irad.nnne clas-ira. T,I 
ar/;u:^a 'ir.a [«"iflr.ir.li' 
C'tni .1a:rine simbolica 

Il :em:-rt e dlnta: > fin 
numi a e irridere coi il 
t< iir/'i rea'e. co<-, le <ue 

. U'ì ; « j : . - e . i '•! n <:ler 

dii'iOi scar\t. n'Uiero'C'i. 
11 spi: 'i • un ondo pia 
•i iT'i. -inoro di a'.heri p di 
acque. rKui-o diqh impcr 
ti penin d-Ile Comune blu: 
un-; :o\ i difficile, di fron
tiera. dove vivere e fati
ca. ÌUI. ire. tol'tudmc 

Tre O'iet- crcfrir/? d 
retti al s:.d , i cerei d: 
"iTi'ir-o e livoro ii trova 
nn ca-ualmen'e owro . ' h 
ri i,\i caccia all'uomo, 
una trappf,'a assurda che 
li stringe >en;a scampa,: 
da una parte la vinlema 
della giù-tizia, orda impla
cabile e anonima di vigi

li'. ;c" d' c'"-'ea che . 'p.in 
e i -npiTi . di'l'al'ra :. v 
m.'iiiip)', d, iuorilego-: a. 
.-erragh ilo m ur.7 bara'-
m '•'•te vende cara la j^l-
le c i l'ubica speranza di 
nor re c'>mb :'tr\di. S, l 
T1C7ZO i t'C. ' p T l i T ' J . *'r-

rff-.M. t <>-'rc"i a i-ir'.ci 
: r.rt . e n i ; •"'.';•:. al p -, 
co eh ma--icro. Hiparaiio 
ri una fattoria rfina. bre 
re p^iusa r.el quo'.id:in'>. 
padre, madre, figlia, j • • 
nier. tipici e os\ :aXx. me
todici. legati all'ordine ael 
la proprietà. Ma la mort-* 
ir.caha anche li. d torto 
>• di c'.i iw.iic. r >-'r '" > 
ad uccidere per drer dcr 
mentre la legge ai ama. 
<empre sparando, fi io ai 
confini sfumali delle col 
Ime. Solo il giovane Wcs-\ 
for<e. cavalcando nella lerr-
pesta, riuscirà a salvarsi 
pi rdei.d',^1 '.i'11'or zzon'e 

.V' Le col'./ie bla /'«•;>: 
rifò de! western si d-ssol 
ve in questa unita di spa
zio e di 1cmp<>. senza bra 
ni di tntrrr.orìa o anticipi 
di futuro; il presente con 
elude un arco breve di esi
stenza, stretta fra coordi 

r.ii'e di » ecr-^i'à e di as 
s',rdo, alienata perchè r 'e 
V.'T.r.eV': dal caso <» ri.it 
r-.eci a'i -mi ai un s'-'ema 
t :.e cl.rr. '-.a c.camen'e chi 
f 'uori. apparentemente. 
dall'ordine II m 'reo West 
e ridotto ad esistenza sai-
zi foii. assenza di scelta 
•i i rezio-ie: >,on ftanno 
.sce.ta i tre che fv.gnono. 
i fuorilegge che sparan ». 
i vgilintcs che impiccano. 
l'-.nrcoltnre <he batte tut
to il g.orno sullo stesso 
tro'.co d'albero, le donne 
che lo servono sistemati
camente: e nessuno sorri-
<•>. ii^r-o nel suo ruolo 
•i-i 'a'-, di senso, povero 
di comunicazione. 

Se antiu-\s'ern è Lo col-
ì.re h!,i. e quindi ncll'at 
tenerne rr,et-co]',-a n ' / i 
concretezza della condizio
ne umana, al comp^trta 
mento tipico e straordir.a-
T'O ad un tempo, alla cor
sa della vita verso la mor
te senza il gesto, epico. 
liberatorio, eh" r.so've la 
narrazione e la mitologia 
del film west eri. 

Giovanni M. Rossi 
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